IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO

Pone in discussione la proposta di deliberazione  avente per oggetto “VARIANTE PARZIALE AL PRG VIGENTE, PER LA REALIZZAZIONE DEL RECUPERO URBANO DEL QUARTIERE ARCHI”.

Relaziona sull’argomento  il sig. Sindaco il quale espone  il contenuto della proposta.

 Non essendo richiesti interventi  il Presidente pone in votazione la proposta che viene approvata ad unanimità dai 23 consiglieri presenti (Marcianò, D’Ascoli, Berna, Rosato, Flesca, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Arillotta, Porcino, Pellicanò, Araniti, Barillà, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi) e dal Sig. Sindaco Scopelliti;  assenti  17;

Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

· ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs 8 maggio 1989 n. 166 convertito, con modificazioni, nella legge 5 luglio 1989 n. 246, con la quale sono stati dichiarati di preminente interesse nazionale il risanamento  e lo sviluppo dell’area urbana della Città di Reggio Calabria e i relativi interventi,  di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili;

· ai sensi dell’art. 144 comma 1 della legge  finanziaria 23.12.2000 n. 388 (tabella 1), per la prosecuzione degli interventi di cui alla citata legge 5.07.1989 n. 246: contributo straordinario  al Comune di Reggio Calabria (lavori pubblici – 7.2.1.4- cap. 9432) che concede un contributo pari a 10 miliardi (Euro 5.164.568,99), per le annualità dal 2002 al 2016;

· in data 21.11.2003 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa, dai componenti del Comitato di cui all’art. 1 della legge 246/89 per l’attuazione del programma assistito dal contributo annuo  di € 5.164.568,99 per quindici anni  con decorrenza 2002;

· tra le opere del programma sopra citato (allegato A) è previsto il “Recupero Urbano del- Quartiere di Archi” per un importo complessivo di € 600.000,00;

· con Decreto Sindacale n. 892/Gab/dr dell’1.06.2004 è stato affidato l’incarico per la progettazione ad un gruppo di professionisti esterni all’Amministrazione, costitutito dagli Ing. Stefano Vazzana, Arch. Santo Serranò, Arch.  Antonino Scarpelli e Dott. Agr. Francesco Marando;

· l’intervento è previsto, lungo la via Comunale Archi, su di area destinata nel P.R.G. vigente a Zona Omogenea ”C” (Ex Piano di zona 167), individuata catastalmente con le particelle n. 285,287 e 288 del Foglio di mappa n. 1 (Sez. Censuaria di Reggio Calabria);

· parte dell’area interessata dall’opera in progetto è di proprietà comunale (part. N. 285), mentre sarà necessario per l’esecuzione delle relative opere, acquisire alcuni terreni di proprietà privata mediante procedura espropriativa ai sensi del D.P.R. 327 dell’8.06.2001 e precisamente: le particelle nn. 287 e 288  del foglio di mappa n. 1 Sez. censuaria di Reggio Calabria;

· in ottemperanza al disciplinare d’incarico, sottoscritto ed allegato al decreto Sindacale n. 892/Gab/dr/04,   i   professionisti  hanno   redatto   il   progetto   preliminare   dell’opera, 

approvato con Decreto Sindacale n. 1705 del 25.10.2004 per l’importo complessivo  di  € 600.000,00; 

Considerato che:

· La realizzazione dell’ opera in esame, non prevista dallo strumento urbanistico vigente, rende necessaria l’adozione da parte del C.C., di una variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 19 comma 1 del D.P.R. 327/01, in osservanza a quanto disposto dalla legge n. 1150 del 17.08.1942 con le modalità previste dalla legge regionale n. 19 del 16.04.2002;

· La porzione  di area di proprietà comunale acquisita mediante espropriazione, per realizzare opere di urbanizzazione, in sede di attuazione dell’ex P.Z. “167” di Archi, ha determinato la scelta del sito, per l’intervento in oggetto, ed anche perché nell’ambito del Quartiere, nello strumento urbanistico vigente, non vi sono aree disponibili conformi per destinazione al tipo di opera prevista;

· L’area interessata dall’intervento, in seguito alla variante sarà destinata a zona omogenea F, con l’attribuzione degli indici indicati, dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. all’art. 23 (Aree destinate alla espansione e lo sviluppo dei servizi in genere, a carattere regionale o urbano), nello specifico punto C;

· Sono stati espletati gli adempimenti previsti dagli art. 7 e 8 della legge n. 241/90;

· Conseguentemente all’avviso dell’avvio della procedura amministrativa, relativa alla fase della progettazione, inviato alla ditta interessata dal procedimento espropriativi, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che:

· Ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001, l’approvazione del progetto equivale a dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa;

· Vista la legge  n. 241/90;

· Visto il D.P.R. n. 327 dell’ 8 giugno 2001;

· Vista la legge n. 1150 del 17.08.1942;

· Vista la legge regionale n. 19 del 16.04.2002;

· Visti gli elaborati progettuali relativi al progetto definitivo dell’opera indicata in premessa;

· Visto che è stato comunicato, mediante lettera raccomandata, al proprietario iscritto nei registri catastali, l’avvio del procedimento secondo le disposizioni di cui all’art. 11 comma 1 lett. a) e 16, comma 4, del D.P.R. 327/01;

· Visto il parere favorevole del Consiglio della IV Circoscrizione, espresso con deliberazione n. 2 del 7.04.2006;

· Visto il parere prt.  N. 305 del 8/09/2005, reso ai sensi dell’art. 13 della legge 2/2/74 n. 64 e dell’art. 89 del  D.P.R. del 6 giugno 2001 n. 380, rilasciato dalla Regione Calabria – Servizio Rischio Sismico ed Idrogeologico per la provincia di Reggio Calabria;

· Vista la relazione istruttoria del progetto, redatta dal Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale;

· Visto il parere favorevole del Dirigente del settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale;

· Visto l’art. 48 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs n. 267/2000;

· Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

Di approvare il progetto definitivo relativo all’esecuzione dei lavori di realizzazione di Recupero Urbano del Quartiere Archi avente un importo complessivo di € 600.000,00, derivante dal seguente quadro economico:

a) lavori

1-
      importo lavori a misura 


            €
252.620,77

2-         importo lavori a corpo Oneri di sicurezza
€
  95.379,23

3-
       importo per attuazione piani di sicurezza
€
  12.000,00

TOTALE LAVORI





€           360.000,00

b) SOMME A DISPOSIZIONE

1-
IVA sui lavori 10%.




€
36.000,00

2-   Acquisizione aree.




€
95.662,00

3-
Rilievi , Accertamenti e Indagini.


€
  2.000,00

4-   Incentivo art. 18 L. 109/94.



€
  7.200,00

5-   Allacciamenti ai pubblici servizi.


€
   3.500,00

6-   IVA su spese tecniche.



€
 12.533,19

7-   Spese per pubblicità

           e opere artistiche.




€
   1.000,00

8-   Imprevisti.





€
10.638,83

9-   Spese per allacciamenti.



€
  3.500,00

10- Progettazione preliminare,

       definitiva ed esecutiva.



€           48.824,43

11- Coordinamento della sicurezza

       in fase di progettazione.



€
10.542,95

12- Spese per attività di consulenza

       e di supporto.




            €
  2.000,00

13- Spese per Commissioni

      Giudicatrici.





€          1.500,00




14- Spese per accertamento di

laboratorio e verifiche tecniche

           €
1.700,00

15- Contributo I.N.P.S (4%)

             
€
2.069,85

16-  Contributo INARCASSA –

        EPAP (2%)




€
1.228,74

TOTALE SOMME A DISPOS.


€
240.000,00

 Totale complessivo




€
600.000,00

-Di dare atto che la spesa complessiva di € 600.000,00 risulta finanziata con mutuo concesso dalla CC.DD.PP.;

-di stabilire, ai sensi dell’art. 10 della n. 1150 del 17.08.1942 con le modalità previste dalla legge regionale n. 19 del 16.04.2002, che l’approvazione del presente progetto definitivo, costituisce adozione di variante parziale  allo strumento urbanistico vigente e che ai sensi dell’art. 19, comma 1 del D.P.R 327/01, i vincoli  preordinati all’esproprio derivante dalla presente variante, specificatamente indicati all’art. 9 della predetta normativa, decorreranno dal momento in cui il provvedimento di approvazione della stessa diverrà efficace;

-di approvare, l’elenco delle ditte espropriande, la stima, il piano particellare grafico e descrittivo dei beni da espropriare in dipendenza dei lavori suddetti;

-di dare atto che l’area interessata dall’intervento destinata nel P.R.G. vigente a Zona Omogenea C, in seguito alla variante sarà destinata a Zona omogenea F, con l’attribuzione degli indici indicati, dalle Norme tecniche di Attuazione del P.R.G. all’art. 23 (aree destinate alla espansione e lo sviluppo dei servizi in genere, a carattere regionale o urbano), nello specifico punto C;

-di dare atto che i lavori previsti in progetto non interessano zone od opere  soggette a vincoli militari, od oltre speciali norme sulla protezione delle bellezze naturali e paesaggistiche, né vincoli archeologici;

-di dichiarare  la pubblica utilità dell’opera , che espliciterà i propri effetti dal momento della efficacia della deliberazione consiliare di approvazione definitiva della variante in parola, con i termini temporali previsti dall’art. 13, comma 4 del DPR 327/01, fatta salva la possibilità di proroga prevista dal comma 5  del predetto articolo;

-di inviare il presente atto alla Regione per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19, comma 4 del D.P.R. 327/01, qualora tali Enti non manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della relativa completa documentazione e della  deliberazione consiliare, quest’ultima  si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l’efficacia.

